
 

Via Rovereto, 11 – 00198 Roma – Tel. 06 8840772 – 06 8413556 – Fax 06 8844977 – www.cisluniversita.it - info@cisluniversita.it 
 

                Segreteria  Generale 
 
Prot. n.  456 /A11    
Roma, 20 luglio 2020       Ai Componenti del Consiglio Generale  
       Ai Segretari Regionali 

Ai Segretari Provinciali 
Ai Segretari Aziendali 
Ai Referenti Aziendali 
LORO SEDI 

 
Oggetto: DM n. 294 del 14 luglio 2020: Ripartito il Fondo per le esigenze 
emergenziali. 

 
Carissime/i, 
 

è stato pubblicato sul sito del MUR il DM n. 294 del 14 luglio 2020 (allegato) 
relativo ai criteri di riparto delle risorse stanziate a valere sul “Fondo per le esigenze 
emergenziali del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e degli enti di ricerca” istituito ai sensi dell’art. 100 c.1 del d.l. 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 
Tale fondo, creato con una dotazione pari a 50 milioni di euro al fine di far fronte 

alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza, è stato incrementato, per 
l’anno 2020, di ulteriori 62 milioni di euro così come previsto dall’art. 236 del d.l. 
34/2020. 
 

Il DM 294/2020 stabilisce che le risorse di cui all’art . 100 del d.l. n. 18 del 2020 
dovranno essere utilizzate dalle Istituzioni per misure straordinarie di sicurezza delle 
proprie sedi, rispetto all’emergenza sanitaria in atto, quali la sanificazione dei locali, 
l’implementazione delle disposizioni di distanziamento, la dotazione di adeguati dispositivi 
di protezione individuale e i connessi costi di formazione per la sicurezza. Relativamente 
ai fondi stanziati ai sensi dell’art. 236 del DL 34/2020, questi dovranno essere destinati 
prioritariamente per iniziative a sostegno degli studenti per i quali, in considerazione 
dell’emergenza in atto, si renda necessario l’accesso da remoto a banche dati e a risorse 
bibliografiche, nonché per l’acquisto di dispositivi digitali, ovvero per l’accesso a 
piattaforme digitali, finalizzati alla ricerca o alla didattica a distanza al fine anche di 
contenere il fenomeno del “divario digitale”. 
 

La misura del Decreto è rivolta alle Istituzioni universitarie statali e non statali, alle 
Istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica statali e non statali, ai Collegi 
universitari di merito accreditati e agli Enti pubblici di ricerca vigilati dal MUR. 

 
Le Università non statali telematiche, sono escluse dalle risorse di cui al presente 

decreto. 
 
 Cordialmente.      

IL SEGRETARIO GENERALE 
                     (Francesco De Simone Sorrentino) 
 
 


